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PARTE UFFICIALE
R Aminerõ 4279 della raccolta s@ciale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il se·
guente decreto:

TITTohl0 EMANUlllÁl È
m esua m me a rik voLos*I mura.a simolla

sa D'ITALIA
Visto Fartieblo18 delNostroReale ðectetd di

dicembre 1886, n•8452;
Visto l'articolo 86 del regolamento li feb-

braio 1867, fifmato d'otdihe Noatro dal minf-
stro di agricoltura, industria e comthetcio;
Visto û parere del Consiglio i Stato la data

8 glagno 18B7;
wannun•to lo statuto ed il bilanbió pblCoini-

ziò agricolo del distretto di lditand;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministr6

segretario di Stato per gli afrari di agricoltura,
inanstrla e condnercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Arlicolo unico. 11 ComÏâo agrarÏo ËeÏ di-

strettodi ititano, provincia ili thesia, a legal-
mente costituito ei 4 riconoeniilà comestabili-
mento di ykhblicautilità, e quindi como elite
murate pub sègnistare, ricevere; pò iendre el
alienare secondo la legge civile, gnalunque sorta
dibeni.
Ordiniamn che il présento deereto, amnitb

delsigDlo dello Stato, sia insato MéUs rhebðlà
ufficiale delle leggi e dei decreti åtil o d'l-
talia, winnannan a chiunque áþetti di osservarlo
e di farlo oDBOTTSTO.
Datos'11kthze, adal 1' inárzo"lŠ$$.

TrrieRIO EKA'OËLE.
nacer...

E iisilwoma aalta raccolta•#eiale eene
l¢ggie dei Jeeregi del Regno contiene Bs
guente decreto :

VITTORIO EMANUELB B
esa enzu ar mo a rza vor.owrl enr.ta hiitolili

RE D'ITAIJA
Volendo provvedere alla distribuzione dei

sussidi per promuovere Pistruzione elementare;
Visto Patt. 5 del regolamento þer iÍ Ì=rovve-

ditorato centrale, approvito col R. dentejó del
20 ottobre 1807, n* 4008;
Visto il capitolo 29 del bilancio passivo del

31inistero di-pubblica istruzione;
Sulla proposta de1Nostro ministid bégratakio

di Stato per la pubblica intratibHO,
Abbiamo Éecretato e deeretiento:
Art. 1. È intituita una Commissione ôõmpd•

sta di dodici metobri, nomináti ogni drìnó dal
ministro per la pubblica istruzione, e dei piër-
veditori centrali, la quale sotto la presidenza
del ministro stabilisce il riparte aantiste del
massidistanziatiin bilancio a favore deB'istra,
zione elementare.
Art. 2. Questa Commissiefié þòhé le adrisé

per la distribuzione dei sussidi, prende in esame
leproposte dei Consigli scolastidi provinciali_a
favore del comtmi, i qualinè coi redditi proprii,

nð con le imposizioni locali, possono bastare a

taite le spese necessariè per l'ístruzione del fan-
ciulli e degli adulti; a favore degli insegdanti
che han fatto scuolsbgli adatti, dei zaaestri che
per metiti segnalati, o per iscarsità di stipendi,
o per disgrazie Boþravvenute, mofitiho il sussi-
dio del Governo, e delle società benemerite per
istituzioni che giovino afan...manin alla diffa-
wione della coltura popolare.
Art. 3. Ê aflidato alla Comniissione meñëii-

ma di studiare iprovvedimenti ed il modo dei
sussidi per la costruzione dei ensamenti sools-
stici.
Art 4. Sara pubbliesta a PTEWutztã il Pär-

lameãtbaarlinfiana ÀÊ próvvedihiehlÎÏpres
del numero delle scuole e dei maestri sussidiati,
dei rëstataú chi se ne eitõñnere.
Ark. 5. Le sonisie destinstäsi i oit'etimënto

dei sushidi flayahnopreldrato dal ésp bla 29 del
bilancio passiiro del correnteanno.
orafannocaengo.etaaseetà AÑdÏlbAB

wis!!1e aena iltaw, sia inería neità f.eebita
af liciale ieÍIo Idg)Íe Bei dedretilleÏËegno d'Ita-

mana.nan achianque spetti di castr#ñio e
i rafts otherms.
Dato ii FÏrbi:žš, Isidi 1•inkiú fšš8.

VITTonië imANOBl.E.
Baosuo.

S. M.sulla propostadel ministro della guerra
ha fatto le seguenti nomine e pröiñosioni nel
þersonale dègli ufHélali gërieràli o dolémiellico-
mandanti ôi brigata:

ConR. decreto 20 febbraio 1888:
Celebrini di SanMartino car..Gabriele colon-

hello nèll'arma di fanteria in ri-
thia¾ató in servizioerettivo stessa ed
incaricato del comando militaïe della tirofimä
di Milano. ...

Con RR, decreti del 23 febbraio 1868:
Dalli Chidei Dhlla Torre édi Fedefico, insg-

kior generate, seembro del coinitato delfarma
Bei carabinieri.RR.yaÞminato comandante della
CasaR. invalidi e compagnie veterani d'Asti ¡
diCM v.F lo '

iiivisione mi N nbibiBB$0 bÒÌñag-
Sante della brigata e

Incisa di Catherahicar. Lhigi, d61endelI6 ed-
inandante la lejlione älliefi enrabiñieri RR.,pro-
knosso al grado di maggior generale.4 nominat0
knembro del Comitato dei carabinieri RR.;
MöreBi di Popolo car. Angele Bernardo, co-lohnello óomandaute la legione carabinieta RR.

e ee Ìl-oca im 4

della guerrà þer le ispezioni delParma dei cara-
binieri RB.
Celebr di San Martino car. Gabriele, co-

gonnello nell'arma di fanteria,incaricato del co-
mando militare della provincia di Milano,p-
tatssò maggiöf geherale nelld Bio maiggióie
delle piaz e, cbattnaando neBoatedib comando;
Montagnini di Mirabello conte Domenico, co-

lonnello comandante il 6' reggimento di fante-
rik, promosso al gradodi maggior generale nel-
lo stato maggiore delle piasse e nominato co-
ananta-militare della provincia e fortessadi
Alessandria.

Con R. deãeeto firmato in udientadel 30 gen-
naio 1888 il hav. TT. Francesco Delitalaa •©t-
toprefetto in aspe 'iya,,fu richiamato in atil-
vifa di servizia e nominato consigliere presso la
prefettura di Bassari. i

PARTE NON UFFICIALE
NTERNO

blINISTERO DI ÁG1tÏ00LTURÂ,
INDUSTßl& E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Doréndosi grovieÊerã ällè cattedre vacanŠ

högPIstituti81mariàã inäiñantile e Scable di
mantici indicate nel siguëiie prospetto, s'invi-
tano gli aspiranti a presentare pruna del 31
marzo prossiniò le loro dostande in earts da
bello ecorredate opþðttuni documenti alle
Siente locali di. anes tall'istruzione indu-
htriale e profesdi .

. .

R edâcorso aira titoli ed il indfifo
dei candidatiihra sedondoil þresorittö
BilPiri. 17 del .ýer Fistruzioab id
déstriale «þro apþtovato col R. Re-
:reth 18 ottobre 1865, n* RDOUXII.
Firenze, 19 febbraio 1868.

nDiradore espodella sa disisieur
Maastaa

Sede dentistituti Assegno
e materie dTasegnamento annuo

ikN REMO (ßcM0lg di soulida
e costrusionenavale).

%tematiche, costruzione navale e dise-
.

gno relativo . . . ; p . . .
L. 1600

BAfóNA (latit di marina

strusione navale à diséi o relativo. > láÓÔ
one e calcoli relativi . . . s 1200

1WOTIzrm ESTElim

INGHIL - IÍ lla riceyn dal
buo corrispqaßente in Abissinia il seguente te-
legramma datatò da Eichellut (Chelicot?) 1*
marzo:

BobertoNapierabbeuncolloquio con Kassii,
ll¾>febbraior molto soddisfacenta.
La guardia stansata della spildizione ora è

distante 20 miglia da Antale. 9 *
- Il 10 iniisó 14 Corte di ¿í^sg ai Manáhé-

stof þrehiedtità dal gitidice Luillha coñdanääto
a morte due irlandesi Thompeoà di 28 anni e
MnBad di 2 aòànsäti di esiä oomplici del-
Vasassanio di Brett.
Speriamo, dios la Patrie, cŠç la clemenza

della regma salvera quei due giovani. L'Inghil-
terra non è più tanto commossa,contro ilfenis•
nismo come nei giorni della eseenzione diAllen,
Gonia e Imrhin.
Inoltre il processo dei due colpevoli è stato

fatto con tanta rapidità che i difensori non eb-
bero tempo di oitere dei testimoni, i quali ses
bonds il loro concettodoveranoe potevanopro-
Vare un alibi in favore dei condannati

Iß lègge meÏ Times:
Ci gode P animo di annunziare che uns Al

tinelle r..1.nenrate controversie insortedaqual-
ohe tempo traquesto paae e-là Spagna èsul

phnto di essere accomodata riferendosene ad L'esposizione che þrecede da un totale diB89
una Commissione táista. E 4 di esto mese fu astimenti, dal quale biso dedurre un trair-
firmato a Madrid na atto cól i Governi þorto a vapore costruito ' del numeroprd• •

inglueospagnuolo convengono tioiniharedad veduto dalprogramma e ëàenaviipecialihegulv
commissari clashund, c6 otere di deciderë eni htate in America.
reclami fatti dai dello acliöotief Per complettre la essenzione del progrAtmda
Mermaiddi , chesidieäfosseman-, dél 18ð7 inannhwaan0 ancora sulla fine 461
dato a fondo da una pilla dõlle balterio ill 18ð8, 63 navi in tutto; cioè 12 fregate coraz-
Ceuta il 10 ottobre 1861. sate; 23 eorvette,syvitr ecsononiere; 4 ¼durdi

boste; 24navi da flottiglia.
- Bi legge nel Daily RiNot:

... Questi 63 legni costeranno 105 154,000 fram.
Cydiamo che siä loàðatA la i ce che Å khi non compresa Partiglieria, e dovranno venirposiziöne della Cáâëra Sei Cohtuni bostruiti a carico del biisacio atradrdinar16.

presto una risoluzione intoiß ällaC esa irlan' udipartmentó della marina, done pel 1868,1dese. È di granaiµisna Hanu, anche ,an bosì þel isse chiede una somma di 14,500,000 t
hista di um possibilescio , chelagostmo- franchi da applicarsi al bilancio straordinakióa
ha deimembri attuali Camera dei comum bd al bilamno rettificativo per latrasformaziònk ?Intornoaquellagrando controversia sia chia' Bella flotta. Su questa _somnia 1,600,000 dón
kamente dannita. Possiamo aspettarei che il st' gno impiegarsi nel compimento di porti ed
gnor Disraeli metterà in opem tutta la sus arte H rhàsnente in contrazi ni natali,

de m-oss e o AVATRIA. nells Ëeue Fr. Èreass
þresentarla saranno adattato all'uopo. il Consi anstnaco del ministri ha fusati
- Un telegrainma $a Cor annunzià chealle · i,;n as to

ore 10 della sera di mercolediuna bands ar• hiode imýeriale nar presentare ism.a.+....n+wta assali Leetnount house, distante trainighs Fesposizionaþehemmaalla Camera deidspóta¾ci¾ ove dintora il magistrato Lindsay
-Ne(ÖÃ triestinosi legge che is Coni:5Young. Quegli uomini-samati tenthrogo di en• inissione di c11e sta elsborando il ' N

tne eco
in ned Unah chiedeva esso tä.

hd una asa. (Dafy Kesús) Lostesso giornale pubblica i seguenti dispacci.
Faixcla.- Leggesi nella Patrie: blettrici:
È noto che 11 bilancio straordinario delle co. 51duna, 21 marzo

þtruzioni navali venne fissato dietro iniziativa Ieri contiónò alla Cablerà dei Signòrì fa lifs.
del ministro della márina in una relazione della bassione della legge sul matrimonio. Il conte
Commissione del Consiglio di Statq che yenne Hartig pose in rihero la necessità di raforsare
appióiáta dalPItäydrãtohlil28hölrohihn1851. 11capo supremo dello Stato nelle trattative cona
Questo documëntoßà cöhteketà un verò piò- Ama mediante Paccettazione della.legge.asula
gramma,.dëterminááàl modo chisegglieli. matrimonio;si riferlalleo onidsliastampsp
menti della aõetia flótg. al yeto della Camera dei d ed alla neces-
40 bãstimänti di a!¾bõìdo, vaiepIli p gran sità di agire prontamente gli avversari

Tólocità ed altre navi dapmbattimento di murano soltanto a gaadagnar tempo. Arndts a
nuovo genere capaci di sostituirli; 20 fregate cenna alla dichiaramone delfunoeratore di yd.
eloab 90 corrette, ¿yyisi o cannoniere a va. ler observare il Concordato. B Concordafo|did.
oro ad,*o in trattato internazionale. E lionarcanòà
72 trasporti aa anos piikun numeroÂÜ- die venir indotto dài faffori della legiilkifõiïda
usatiepedialidirarianaturalmenicifrafissata ad una infrazione di trattato; ipprovaniola
pateriormenta vennes stabilita ouine sogne:. sul matrikonio, gsi recherebWag" û1
1 vadoello-sonola pel bannonierig 1 Tasoello• .Ledisposizioni aal Codice vile remtive

secola per gli aspiranti di inaring - 80 gastda- al ritnonio stalino iä i:dii diiidàVlialle"
costo a vapore; 125 bastimenti di flottiglia a ecclesiastiche. Gablens dichiarò, in base
vapore; 20 tissporti a nig; 5Ò pit:oëli gaaf• ÑIenza, che gli Austriacivengono
dia4eici à ve1A. toro amichevolmente, ma che si
Lè navi che precedono liel loro totâle soin- seinglie in faccia loro il Cozicordito, pana

i e9mano ad effettua nehto progräif-
ch tianone della sul oning

ina; iii Esìðpantovo gohöré d bastiäenti da Sähwarspnberg na le ideasteistiche:Dissee
erra lì cas coístruzioni at studiandoë da chi l'ides del matrimonio religioso è

lungo tempö, ed alfiñiredel18671añostra flotta a quella del trattato e della legge. Le
possedeva un effettivo di 386 mari, divise come zioni del Codice civile sono ; il
segue; , matrimonio civile à unabreccianellanotalicrias
16 fregate corazzate; 12 vascelli veloci .non stiana. I

torazzati; 8 corrette corazzate; 17 fregate ad Fini dicendo: Ponnynoci anche noi coine unit
elion non corassate; 67 corrette, avvisi e canno• muraglia dinanzi al trono, ci vada pur6 delliû
hiere; 73 trasporti a yppare; 1 wascellomuola nostra vita, del AB0gŒe nostro1Kraus conibatšš*
þer cannonien; 1 Tascello-sendla per gli aspi- dAl lato del diritto pubblico le obbiezioni
ranti dimarina;20 guarda-cost6 e batterie gala oppositori.11conte Aueispeig threse F
leggianti; 101 navigli di flattiglia a vapore; 2 rare tale oggetto come ans tluestione
navispecialiacguistate in America; 20 trasporti kionale. L'Austria à dal 1848 ijia vela; 50 piccolf guardia-pesca a vela. una femtmilituilö lisione à tio
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' EUREMIR DEBENEDERI

CAPú'ono I'[V.
B re cacciava sulPalpe; era davvero un ààca

ciatore innanzi al cui schioppo non pisaavá im-
pane la selvaggina, echeseguiva il camoscio salle
più ripide vette. R suo corpo rottcr alle fatiche

,
ed agile sopportava facilmente ogni strapazzog
e tutto il suo essere guadagnavs elasticitàew
yello coraggio nelle bisogne della cpeciia.
I cavalien di Corte subodoravano che nelPa-

nimo del re seguivaqualche doså, e quell'accom-
pagnamentocontinuo e quasi esolosivodel Bron-
pen riusciva certo enimmatico.
¾ra noto phe il Bronnen aveva rifiutato di

eut rare qual ministrodeitsguerra a farpartëaël
gabinetto Schnabelsdorf. Ora lo Schnabelsdorf
avevg 11 disavantaggio cii padroneggiare solo al
BÉPèto †erde, e di non poter Venire anob'esso

alla caccia. - 11 ))ronnen per parecchi giorni
era alPorecchio del re.
Ilintronavano spari su pei grèppi, e molti ani-
mili cadevano; rintronavano spari nella valle
e due fratelli cadevano morti, mentre alla capi-
4 si faceva un buccinare che rumoreg§ava
coÊne il maggito dell'Oceano. La reginanon ri-
seþpe sulla di tutte queste cose; il silenzio re-

* Pmomarl t.rrratuti 4 çondagasidige & Tedi
numero 77.

gnava nel suo appartamento, non si udiisalcun
passo, ma soltanto qualchevolta lievi susurri.
La regina avets letto con amatesta nbÍ glotn&Íe
il racconto della morta d'Eberardo, epþate il
giornale non aveva riþòftato the den gliitt H-
serbo quel che diceva la rooe pubblica.
Çorrevano orribili voei sulle dos6 di Corte.

La regina dicerasi averãdato in delirio alla no-
tizia della morte della coptessa Wildenort. La
gente non pre60B(ITA quel ché fössevi di †ëèo in
quella diceria. GE erramehti del pensieto della
regina erano più fascapriccayoli che hon qtte11i
del nummino d'Irmaper monti e valh in quello
certa notte.
Ella pensava ad Irina, Podiava, Fabborriva,

eppure le invidiava la morte volontaria- altà
regina non si può ucaidete; sarõbbe cosa inau-
dita nella storia. Una regina deve aspettard fin-
chè la si uccida lentainente , sedondo le leggi
delPetichetta, la si imbalsamivivente, fino ache
sia morta alline, e anche allora non sarà seþolta
no, ma deposta neBe catacombe..... Sempre in
alto, sempre di sopra. Per tutto al nãondo al-
meno che n regiãh si uccidal. ..
Si volle po alla regina il figliolino, ma

nol volle vedere§ Irma l'aveva baciato - Ella
si stropicciava sovente la mano e Íe guancie;
erano impure, ardetano - Irnia piike le ävëia
bseistei -

Tutto eraannientato per lei: amore, amicizia,
fede, confidenza,Pampianatura tutta, per quanto
è visibile all'occhio, udibile alf orecchio, l'arte
dellapittara, del suono,dellaparola- tutto per
lei er4 diséráto, poich6 ITrma aveva tutto pos-
seduto, esaltato, ammaliato, e tutto era adesso
menzogna e favols.
Una volta la regina balzò in piedi raccapric-

eixado: ls rigor0Ba leguêOBBÊtÎËþëONIOfi Ë0TOCO•
stringere il re al suicidio. Egli non può soppor-
tare che colei ch'egli ha rovinata, abbia ancora
abbastansa coraggio e fräneheïsa da non volar
pin reggere in vita.....Egli non può sopravvi-

Veró. bome sparerebbe lo schioppo controuna
bestia innocente, enon invece contro se stesso ?
Chi è aomÌnato da migliaia di persone, chi ha
da vigilare su migliaianon può portare la mano
hopta di sb... Ifa come potè egli permettersi an
htto tale da abbattere la sua althsza ? Dove po-
Leva egliancora sperare la vera quando egli
steiso....?
.
LE fegini a questi pensieri trasali come fa-

renté... La génte favoleggiava che Ín regina era
pazza - un oscuro presentimento diceva loro
ha qual abisso ella camminasse.
Comandò la regina che nessuno penetrasse

bina a lei, e in quella alzò gli occhi ridendo-
þotevaancora comandare, leapparteneraancora
quãIcke cosa.
Dopo lunga pausa si alzò, e comandò che Gun-

ther fosse chiamato ; egli apparre incontanente,
poichè stava aspettando nell'anticamera.
La regina gli espose tutto il labirinto delano

pensiero, e questo le alleggerì il cuore;unasola
cosa ella non potè dire: che sentiva tuttavia
quanto il to Pamava, per quanto la sus laente
irrequieta potesse lasciar sorgere quel senti-
mento che deve chiamarsiamore.
Ella confessò tutto al medico, tutto, ecoetto

questo solo; si vergognava che ancora adesso
un pensiero d'armore ia legasse al re.
- Ah! amico mio - lamentavasi finalmente
- non v'è dunque ancheuncloroformioper Pa-
nima, una stilla di Lete per una parte delPani-
ma ? Insegnatemi a saimentimre, ad essere in-
densibile. E pensare mi strugge.
¥'medico, secondo che lo richiedevano lasua

scienza e il suo metodo, non vollo di volta in
volta sanare e rappessare ; volle cainbiar fono
all'organismo intiero,
Se la regina apprendesse a seguire un'altra

corrente di pensieri, agevolmente si potrebbero
superare le prossime difficoltà. Perciò egli non
si studiò di consolarla, si accontentò di guidare
piin longi il pensiero di lei, di scoÿrirle i motivi

aelle azioni e delle ommissioni umane, e di
avolgerlg la grande massima di quel filosofo so-
litario che in tutti gli atti degli uomini ricono-

l'azione di leB5i della natura; quando di ha
imparato ad aferrarle ed intenderle, non si
hiscorre più diperdonare, ancorchè il perdonare
sia compreso nel riconoscimento delle necessith
di natura.
Con questa seguenza d'osservasioni Gunther

fece come chi dopo l'incendio spaccis il suolo
Bai frantumi edai calcinacci; diquando in quan-
do sprigionavasi qualche flamma, ma era tutta.
via isolata.
La regina lamentava di vedere sdlo il caos in-

hanzi a sò; andava fino al punto di mMamare
þassia il proposito di esserbuoni. Gunthernon le
diede altra consolazione senon se che anch'egli
conosceva tutto il dolore della disperazione;
non si atteggiò come quegli che giunto a as1Ta-
mento grida a chi lotta con ispavento mortale:
a Vieni a me, qui ti troverai bene. a Egli era un
compagno di sventura, e parlò del tempo ove
non solo egli disperava dell'arte saa, e non ere-
deva nè a guarijgidhe, nè a salute, ma aveva di
þiò perdata la fede in un orðine razionale del
tuondo. E51i venne poscia nella sentenza che
sola si può additaie a chi dispeta: « Vedi, altri
han solierto come te, ed appresero cothe conti-
naare lavita: a
Quando gisesta conoscenzà è penetrata nel-

Poppresso egli respira per la prima volta libe-
ramente, e fa il primo passo verso la sua re-
denzione.
- Afaesth, Toglio farvi la confessione più dif-

Scile della mia vita- disse il mediho.
- Veit
- Un tempo io invidiai i cattivi, i vizioni;

invidisi loro la perversita. Aheh'io volli essere
com'96si. A che pro aggravarsi l'anima di rifles-
sioni inorali, quando si può campare così bene
arrafando tutto quanto ci afascina e ci adesca?
Il medico tacque; la regina lo guardava con

tanto d'occhi.Egli ripiglið qülà¾ piéiihila
-Mi saltai, e thi vènne trovad målà ag

lunga espeiienza che titti gli abmiëlì sã¾iluelli che aspiranoal meglio,lianno -se)Bàiesprimermi cost- nella lor6 anüns li loW
snera degli spettri. Viene un tetapo, un
bye l'uomo scivola nel fängð, b có eggÌŒll
fatto. -

Dopo un lungo silentio la regina doniaËl
- Ditemi, vi sono nomini felici nel mond
- Cha intendete per questó, Mieda't
- Voglio dire: vi sönd uomini nellä $$i

armonizzino perfettäniente le inalinakiòüi e it
destino, e che abbiano cohèsperolessa diý
armonia?
- Bene, io vedo che V. M. stuk la

aione delle espressioni. Ýoi 10 expele,
per me, lastruttura del distado che faé%iä
þersona è il saggio della sua mente. Non
che si mostri quel che si dice bello spirito,vuolsi essere chiari e conchindenti.
Imagina s'accorse che Ganther voleva fard

rinvenire la forza delle consideräsioni geñorali g
deBa fornia risolutezza, onde soiridendo mest
mente ella disse:
- E conoscete foi una risposta alla mia&

manda?
- Credo di conoscerla.V. II. conosce la sto,

ria della camicia delPuomo felice?
- No.
- Eccola in poche parole: Un re era amplato, non poteva risanare se non se a patto cha

indossasse la camiciad'un uomo felice. Si cerc6
hon so quanto, e si trovò alfine un uomo img
inensamente felice ed immensamente 70Terp che
non aveva camicia addosso, lo, secondo la mia;
convinzione, capovolgo la storia. Se io fg
poeta svolgerei la vita degli uomini in parecchi
quadri da esporsi di casa in casa, di città la
città, di paese in paese. Oh I Vedete qua, ecco
che questi e queglisi lamentano, questa e quella
sono felici, o almenoperquanto possono essera,
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del popolo a disporre di sè ebbe finora per con-
seguenza mali gravi. In faccia al manifesto del-

l'Imperatore nell'atto di assumere il Governo,
col quale prometteva un regime costituzionale
il Concordato è nullo e di nessun valore. Con-
fondere gli interessi dello Stato con quelli della
Chiesa è cosa contraria a natura, 11 Concordato
è un atto che rinnova il fatto di Canossa (dove
Enrico IV di Germania ebbe a soffrire gravis-
sime umiliazioni da Papa Gregorio VII). Non è
vero che 6Ì SpprOÍlttideÎÎ0 pre60nti angustie del
Papa: già 6 annier sono, il Governo dichiaro
alla Camera dei Signori ch'erano state iniziate
trattative con Roma.
La proposta chiusura della discussione gene-

rale fa approvata con 64 voti contro 43. Nella
seduta d'oggi prenderanno la parola gli oratori
generali di ambe le parti.

Vienna, 21 marzo.
Nell'odierna sedutadella Camera dei deputati,

il ministro della giustizia presentò un progetto
di legge relativo all'organamento degli uffici di-
strettuili. 11 ministro Taaffe rispose all'interpel-
lanza sugli eccessi militari. Furono prese dispo-
sizioni per prevenire simili eccessi. Saprocederà
contro gli autori dei disordini a tenore degli ar-
ticoli 18, 22 e 28 del Codice militare. La Ca-
mers approvò con 64 voti contro 51 la proposta
di Giovanelli, tendente ad aumentare la Com-
missione per la Costituzione, aggiungendovi 2
membri di Gorizia, dell'Istria e delTirolo meri-
dionale. Infine fu presentata un'esposizione fi-
musinvia per il coprimento del disayanzo, la

quale si compone di cinque proposte di legge:
por la vendita di beni anmniali dello Stato nel-
l'importo di 25 milioni,per l'assunzione d'un de-
Nto pubblico flattuante di 20 milioni, per l'au-
mento delle competenze sulle vincito della lotte-
Tsa, la conversione del debito pubbbco con-

in titoli di rendita e annimente peruna
imposta sulcapitale.

Vienna, 21 anarzo.
I.a maggioranza della Commissione della Ca-

luera dei Signori approvò la legge scolastica se-

condo le massimeprincipali della Camera dei de-
putati. Inminoranzaproponedi rinviare la legge
scolastica alla Comnussione perchè presenta un
nuovoordinamentoscolastico secondo i prmcapu
dell'ingerenza della Chiesa cattolica nelPeduca-
sione religiosa e morale e della conservazione
del carattere religioso alle scuole popolari e
medie.
Is Delegione del Consiglio dell'Impero ap-

provò ieri m seduta plenaria la massima parte
delle proposte della Commissione riguardo ai
punti di divergenza colla Delegazione engarica.

NOTillE E FATTI DIVEßSI

Dat bollettino del prBEEI delle grasee venduto al
saranto di Firenze del 13 eorrente togHamo 16 se-

gaanti c¾re:
Granogentile binneoda panizzare di is qualità ·

Pettolitro I.. 34 00

Id. id. 14. 2· id. • 32 88
Id. diChiana la gualità fettolitro . . • 32 15
Id, 2· id. . , a 3i 06

Jd.diBomagnai* 14. . .
• 81 88

Id. 2" id. . .
• 80 46

Gerinariana di Perugia i* qualità Pettolitros 32 15
Id. id. 2* 14. • 31 47

Grano duro diPerugia la id. • 36 20

id. 2* it, a 34 20

llologna rosso i'qualità il quintale a 40 20

Id. 26 id, a 39 50

Anoons . , , . . . .
• 40 00

SicDia ............*--
Ferrara rosso fa qualità id. • 39 50

id. 2* Id. • 38 50

Estiettiradio i' qualità id. » 42 00

Id. 2. id, a 4 t 50

Tangarokdaroperpastela goal.1'ettolitro a 45 50

Id. id. 2* id. = 42 10

Riso di Bologna la goalità td. • El 83

Id, P id. • 43 59

PanedriagitàUehilopmma. . . .
• 0060

Id. 2· id. id.
.
. . ,

a 00 54

Id. 3• id. id. . . , , a 00 5f

Id. 4* id. Id.
.

. . .
• 00 48

Farinadi castagne i* qualità per 100 chilog.. 32 99
Id. Id, 2. id. id, a 30 34

liarronii*qualitàl'ottolitro. , , , . s i649
Id. 2. id. id. . . . . . . • 14 86

Vino vecchio rosso t•qualità l'ettolitro. . a 65 81

Id. 2. id. id.
. .

• 6t 43
Id. 3. id. id. . . a 55 28

Vino nuovo rosso la id. id.
. . » 52 65

là. 2 Id. id. . . e 48 26
Id. 3 id, id. . . . 40 58
Id. l' ide id. . . • 34 00

Vino bianoo t* qualità l'ettolitro . . . . • 65 81
Id. 2* id.. 14. a . . . . . . 61 43

Olievecchlorattoafreddoi'qualitil'ettolitros 186 96
Id. 2. id. Id. • 182 48
Id. andante id. . 179 48
id. difettoso id. » 175 00

Olio nuovo l' qualità id. » -- -

Id. 2· id, id. • - -

- Ilprofessore Patmierl scrive dall'Osservatorio
Tesaviano in data det 19 al GiornalediNapoli:
•La lara che cominciò ad useire dalla base del

como vesaviano dalla parte orientale nel luogo detto
Afrio, proprio ove lasciano i cavalli coloro che dalla

partedi Pompei ascendono sul cratere, dopo di aver
percorso oltre ad un chilometro giù pel Cognoli di
Bosco, soprapponendosi alle lave del 1850, si è leri
fermata; ed intanto una nuova corrente leri sera

riprendeva lo stesso cammino. Queste lave, simili
slie altre venute inora dalla cima del monte, hanno
anch'esse i loro periodici ricoral e quindi è da spe-
rare che, costrette a sopropporsi, non si spingano
molto innanzi ore troverebbero I terreni coltivati.
Ma se rassicural con franchezza i possidenti di Resi-
na e di Torre del Greco, ho solo buone speranze da

ispirareal proprietarli di Bosco: prima, perchè si
tratta di un'eruzione eccentrica, cioè della base del
cono; ed in secondo luogo, perchè le lave trovano un
pendio molto ripido nella loro discesa.

s Bello è vedere questa lava usoire ds! suolo con

una maravigliosa tranquillità, dopo di aver fatto uno
sforzo grandissi-o aprendo alla base del cono una
fenditura visibile peroltre a 400 metri di lunghezza,
entro la quale in più punti è comparsa la lava e nel
rimanente si veggono numerose famlarole; alcune a

vaporl di solfo, altre a semplice vapore sequeo con
poco acido carbonico. La lava si vedevenir fuorion-
da di scorie per un foramedi due in tre metri didia-
metro eaeorrerenel pianodelfAfrio come un name

arginato, Sao a che non si rovescia in forma di ca-
senta nella ripida valle del Cognoli.Sefosse aequa che
nacisse da quel foro pur farebbe qualche strepito
mormorando tra fossi; eppure non s'ade un rumore,
non un brano di lava è spinto in alto, e quindi non
si ha ombra di enno altuseitadella ista.

e 14 stesso cono di eruzione, dopo lo strepito det
giorni 11, 12 e 13 di questo mese, ha acquistato una
certa calma, per cui di rado muggisce e spinge in
alto i suoi prolettiti: è it tempoopportanodivisitarlo
senza pericolo. •

- Nella Sentissila delle Alpi di Cuneo del 21 si
legge:
Il corriered! Nizza èin ritardo da due giorni: le

comunicarloni telegraiche furono interrotte.
A IJmone la nere enduta igiorni 18 e 19 andante

oltrepassa l'altessa di metri i 80.

- Il Giornale delle arti e delle industrie ha ricevuto
dalla Boeletà agraria di Milano i seguenti ragguagli
intorno all'esposizione di cavalli a Novara:
La Boeletà probatentica di Novara aperse dome-

nica ora scorsa la sua esposizione di bestiami nati
ed allevati in quella provincia. La quantitàdi cavalli,
di animali bowini od ovini ece., i bellissimi esemplari
che si riscontrarono in ogni specie degli animalf es-
postiharesoquelfesposizionevernmenteinteressan-
te. Fu questa la seconda esposizione fatta per ours
della benemerita Società probatenties, e fa notato
converasoddisfazione 11inumero scarmentato degli
espositori ed il progresso fatto negli allevamenti in
confronto dell'anno soorso.In una apposits relazione
chepubblicheremo nelnn-ero pross. diquesto gior-
male, i nostri lettori potranno avere detta61iate noti-
sie sui premt ed altre onorineense conferite, non che
sullo qualità degli animali esposti, à sul numero de-
gli esponenti. Frattanto siamo lieti di constatare che
l'iniziativadella Boeietà probatenticadiNovara è de-
gna d'essere segnalata alla benemerenza del paese
perchòessa serve potentemente a promuovere e fa-
Torire la produzione,acul devono rivolgersi precipua-
menti gif studi e gli starsi degli Italiani, se voglio-
no preparare alla loro patria quel benessere econo-
mies e quell'assetto politico che tanto ardentemente
desiderano, e che non potranno mai avere col solo
programma del pagare e poi pagare. Lode dunque
alla benemeritaSoeletà probatenticadi Novara, che
ha iniziato l'esposizione; af braviagricoltori di quella
provincia che hanno cost bene assecondato le prov-
vide miredi quella Boeletà, ed alle autorittammini-
strative locali ed al Governo che prestando nous so-
lenne mostra 11 loro concorso hanno giovato a ineo-

raggiare gli esponenti, e dimostrato le loro solleci-
tudini pel home dell'mdustrimagricola.Enoifacclamo
votiperchètaSoeletà probatantica continnandonelle
sue pratiche insidue e intelligenti possa estandere
la sua azione ad altriprodotti, epresentare un'altra
esposizione arghita degli squisiti vini e dell'app
preszato riso, onde à rig:a e rinomata la ubertosa

provincia novarese. Facelamo Toti altresi perebë la
esposizione di Novara passa socitare nobile emula•
zione in altre pyóvincia d'Italia,siechè tutte abbiano
a gareggiare nel favorire la produzione, e nel dare
impulso alla rpgInadelle nostra industrie, alpiùpo-
tante fattore di ricchezza e di elviltä, l'agricekorag

- - Società d'ai naturalisti in Modena (seduta del 9
marzo 1868): à
Il socio prof;DomenicoBagonspropone che le ada-

nanze dellaBoeletà siano pubbliebe, per soddisfare
al desiderio di parecchie persone che vorrebbero In-
tervenirvi.Dopo una lunga diseussione la Societàac-
cetta in massima Ilprogetto delle adunanze pubbliche
ed incarica la presidenza di formulare un progetto
da disentersi nella prossima seduta.
Il socio dott. Paolo Bonizzi legge unamemoria su-

gli Aracnidi del Modenese, di cui ha compilato un ea-
taloge comprendente un centinalo di specie,che tro-
Tansi tutta conservate nel Museo di storia naturale
dellaB.Università. Fa seguire inoltre una nota sulla
generazione del Pholens phalongoides.
Il socio dott. Francesco Coppi legge la prima parte

di una sua memoria che porta 11 titolo: « Cenni su
alenni fossili cristallizzati e an la localitiloro, ove si
rinvengono nel Modenese.•
Il prof. G. Canestrini presenta i suoi studil sui La-

broididel Mediterraneo, lavoro corredato di due ta-
vole, in cui sono esposti i caratteri di ciascuna spe-
cie de'Labroidiitaliani, insieme colle sinonimie e la
letteratura che vi si riferisee.

Fel Segretario: U. C&NESTRINI.

-Neu'adBBSDEa tenuta dall'Aoendemiadi Francia
il 16 corrente 11 signor Carró deposeall'ufBelodi pre-
sidenza aannuova pila che funziona 200ere e un re-

golatore della lace elettrica.

--Secondo faltima statistica pubblicata dalPam-
ministrazione delBureau Veritas di Parigi11 numero
delle navi perdate totalmente in febbraio ultimo è di

212, cioè i25 navi inglesi, i8 francesi, 9 americane,
8prosslane, 7 olandesi,7 italiane, 6danesi, 5 ambur-
ghesi, 5 norveglane e 22 di altre bandiere.
Il numero dei vapori perdati lo stesso mese ð di 9;

quello delle navi condannate 10; dellenavi supposte
perdute corpi e beni in seguito a mancanza di no-
tisie 17.
Il numero delle navi perdate in febbraio 1867 fa di

224, e il numero di quelle che furono perduto in feb-
braio 1866 di 268.
Tè dunque nel 1868 una diminuzione di 12 navi

sul numero delle navi perdote durante lo stesso pe-
riodo nel 1867, e di 56 navi sul numero di quelle che
furono perduto in febbraio 1866.

-Notasi nell'interno della chiesa di SanSalpizio
a Parigi una linea meridiana tirata sul pavimento,
coi segni dello sodiaco. Questa lineasi profunga da-
vanti i gradinidell'altar maggiore nella direzione del
sud al nord, e alla sua estremità settentrionale sale
un obeliseo di Smetri di altessa.Questa linea meri-
diana datadal 1723. La face fare Sully per istabilire
in modo certo l'equinozio della primavera e la do-
menica di Pasqua.
La fissazione della festa di Pasqua, dopo l'adosione

della rifor-a operata nel secolo Ivi sotto Papa Gre-
gorio Im, 81 fa la domenica che segue al plenilunio
di marEO. ID DIED 0880 MBI allIB può precedere al
giorno dell'equinomio,
L'apparecchio stabilito nella ehtesa di San Sul-

pisio nella inestra settentrionale che dà sulla via
Palatina è fissato in modo che i raggi del sole pene-
trano per un tubo pasto nella direzione della linea
meridiana e saettano esattamente questa linea il dì
dell'equinozio che ricorre fra ilmessodl del 20 marzo
e il mezzodi del 21.
Quest'anno il plenilunio di marzo cade il 7 aprile

e la domenica che lo segue sarà il giorno della festa
di Pasqua, portante la data del 12.
In durata dell'anno adottato da Giulio Cesare e

seguito sino al Ivi secolo, essendo troppo langa di ii
minati e 9 secondi, questo errore produceva un gior-
no ogni i33 anni. Nel 1582 Perrore del calendario ee-
sariano era di dieci giorni, e quello stesso anno l'e-
quinoziodi primavera trovavasi essere pet giorno 1i
marzomentre non avrebbe dovuto arrivare che il 21
dello stesso mese.Quell'anno fu introdottala riforma
gregoriana la quale prescrisse di contare it 15 del
mese di ottobre quandosi fossearrivato al 5 e di non
contare in futuro come bisestili gli anni secolari che
di quattro in quattro. Quindi fanno i600 fubisestile;
i700, 1800 e 1900 furono e saranno anni secolari co-

muni: l'anno 2000 sarà bisestilee gli anni 2100, 2200
e 2300 saranno comuni e così di seguito.
Come regola della bisestilità degli anni secolari è

da notare che sonobisestili quegli annileprime due
cifre dei quaB sono divisibill y,4; pppegei6 gli anni
1600, 2000 a2400, i cui numeri 14 20 e 24 sono diri-
sibHi per 4,sono bisestili. g,
Nëlla chiesa di San Sulpizio vedesi ancora una

piastra di rame suba quale hagnata Pobliquità o in-
clinarlone dell'eclittica sull'equatore, studiata omi-
suratanel 1744 nell'Osservatoriodi Farigi. L'obliquità
è di23*, 28', 40".

-H 17 corrente si tenne a Parigi nel Ministero
della casa dell'Imperatore e delle belle arti la riu-
nionedei concorrenti per unpoemad'opera.
Ilassemblea componerasí di 52 votanti, tra'quaN

una signora. Si decise ansitatto che i membri del
Giuri da eleggere sarebbero presi fra glisatoridram-
matici, i compositoridi musica e gliappendicisti tea-
traB. Oltre il signor Perrin, direttore dell'Opéra,
membrodi diritto deBa Commissione venneronomi-
nati, secondo il nwnero det Toti, otto membri tito-
lari e ottomembri supplenti. I titolart sono isignori
6eunod, Pélicien David, Ambroise Thomas, Emile
Ansier, Théophile Gautier , Paut de Saint-Victor,
Francisque Barcey e Victor Massè; i supptenti sono
Jules Janin, Auber,Berlier,Gasperini,EtienneArago,
Joutin, Reyer e Victor Roqueplan.
I concorrenti nominarono poscia una Òommissione

di cinque membri incaricata di rappresentarH nelle

praticheda fare per sollecitare l'adesione deRe nota-
bintà state soelte per comporre il Giurl.
Uadunanzaemise inine 11 voto ohe sianoaccordate

cinque o sei menzioni onorevoli ai libretti più meri-
tevoli dopo quello che sarà sceltoperessere posto in
musica ed esegulto all'Opéra.
Onesto voto venne favorevolmente accolto dal sig.

Camillo Doncet, direttore geheraledel teatri.
(Opinion Nationale)

WIÆnoltI POIalTIOHE.

Collegio d'Ancona. -- Inscritti 1553, votanti
364. Ballottaggio tra l'ammiraglio Ribotty
con voti 231 e l'avy. Annilala Ninchi con
voti 110.

Coßegio di Pissighe#one. - Inscritti 835, vo-
tanti 267. Ballottaggio tra l'avv.,Pietro
Vacchelliconvoti231e GesareCantà con
voti 82.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni a S. M. pel

fausto matrimonio di S. A. R. il Principe Um-
berto con S. A. R. la Principessa Margherita:
Le Giunte municipali di Seravezza, Fisciano,

Ortanova, Vermante, Montechiaro sul Chiese,
Cella di Bobbio, Lagonegro, Cherasco, Bosco-
trecase, Bovolenta,Isoladi Málo,Radda,Pienza,
Marradi, Portico, Vercelli, Benevento.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Confme pontificio, 22.
Furono dati gli ordinipelrimpatrio dellabri-

gata Pothier. B Mogador, ilJipra, l'Àrdèche e

la Moseße vennero ad imbarcarla.
E generale Dumont parte. )
La brigata Raoul restera fineannovo ordine,

forte di circa 4500 uomini. Essa ai concentrerà
aCivitavecchia.

Aja, 21.
La Camera dei deputati adottò le conclusioni

del rapporto della Commissionesulle questioni
del Limburgo e del Lussemburgo.

Vienna, 21 (notte).
La popolazione accolse con entusiasmo il

voto della Camera dei Signori sul matrimonio

civile. Gli oratori liberali, i membri del gabi-
netto, e sperialmon** Benst e Giskra, furonovi-
vamenti ne•l•mati. La cittàè innminata.

Vienna, 22.
Farono presentati alla Camera dei deputati

tre progetti di legge: uno per la conversione
dai debiti deRo Stato in titoli non rimborsabili,
paganti 11 12 per cento d'imposta sull'entrata e

fruttanti I"mteresse del 4 4/10; un altro pro-
getto che stabilisce un'impostasui capitali che
oltrepassano i 1500 fiorini; eun terzo progetto
che stabilisce un'imposta del 15 per cento sulle
lotterie.
Ebbero luogo grandi dimostrazioni pel voto

emesso dalla Camera dei Signori. La citta fu
.pan*•••••••*n inuminata. La foßa proruppe
iR GBíBBiasticho SCelemeri^ni innanti BRA Sta-
tua di GiuseppeHe alle caso deiministri.

Parigi, 22.
Esignor di Schneider fu nominatopresidente

del Corpo legislativor -
Venezia, 22

Dalla chiesa diSan Zaccaria la salma di Ma-
nin venne oggi solannamenta trasportata a San
Marco. R feretro era portato da militari appar-
tenenti ai corpi che difesero Venezia nel 1849 ;
i cordoni erano tenuti dai membri del Governo
provvisorio. Seguivano tutte le rappresentanze
che presero parte ieri all'ingresso. L'immenso
corteggio passando per la riva degli Schiavoni
durò tre ore a giungere in piazza SanMarco, in
mezzo alla quale vennedeposta labara. Farono
pronunziati discorsi dai signori La Forge, Ruf-
fini, Hérold, Caluci, Legouvé, Rensovich, For-
cade, Priario, Varé e Minotto. Terminati i dis-
corsi il feretro venne portato in chiesa, dove
ebbe luogo lacerimonia funebre, e rimarrà espo-
sto fino a domani.

Berlino, 22.
Fu eplebrato con grande solennita ilmatalizio

di Sua Maestà.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 22 marzo 1888, are 8 amt.

Oggi il baremetro seguitò ad aÌzarsi da 2 a 8
mm. m tutta la Penisola, ed è molto sopra la
normale. Temperatura amnanka Cielo sereno
e mare trangmilo. Dominano i vaati del primo
quadrante.
Lecondizioni meteórologiche anco del resto

d'Europa continuano a mantenersi normali.
Stagtone buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans nel R. Museodi Fisica e Soria manerale às Brans.

Nel giorno 22 marzo 1865,

ORE

Bare-etro a -etri 9 antim. 3 pom. 9 poma.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um ma

sero
.................... 761, 5 750, O 758, 5

Termometro conti- ·

grado ..-........... 10, 0 15, 5 8, 5

U-idità relativa.. .. 40, 0 20, 0 45, O

Stato del eleio...... sereno sereno sereno

Ventoæ-2 de c¡ for. de la
L

Temperatura massi=••............+ 15,5
Temperaturaminima ..............+ 1,5
Mint-aneUsnatie del 23 -arro....‡ 4,0

TE&TRO AI.FIERI, are 8 - La draramatica
Campagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Aristocrasia e commercio- Il purge del ag.
garo.

LISTING EFFICIALE DELL& BORSí, BI COIREBCIO (Fireize, 23 marze 1868)

V A LOR I sommar.m rausst mass:

Ogni uomoporta nella sua individualità la mi-

sura della propria felicità; sente la felicità o la
sventuraegualmente altaoprofonda, egualmente
buia ochiara. Ipoeti sono i più felicied i piû in•
fe¾ci perchè sentonomaggiormente la felicitàe la
sventura. Ad oganno è data quella felicità che
corrisponde alla necessità della propria natura,
e la sventura è necessaria per apprezzare la fe•

licità come appunto l'ombra per riconoscere la
luce.
- Credete dunque che tutti gli uomini sieno

feligi?
- In verità sono

,
ma forse in realta no,

Mè essi non sanno unificarsi colle necessità

ßd11a lofo natura, e sempre e dappertutto cer-
caziola felicità in quel che non hanno, o meglio,
che hori sono.
- Io non intendo perfettamente questo, ma

sni studierò d'intenderlo.
- Replicò la regina - ma ditemi: può an-

che essere felice il colpevole che conosce la sua

cólpx?
- 81, s'egli agisce ed opera Lberamente, e se
coscienza della sua colpa non fa che renderlo

piû perdonabile e più operoso. Maestä, l'errore,
rineguaglianza, o ciò che si chiama la colpa di
un uomo è un soverchio od una mancanza, ciò

che si presenta in certa guisa come un alto od
añbassoritievo della sua natura. Le colpe del
soverchiosi possono correggere colla educazione
e cálfo sindio: non così quelle della mancanza.

Il piil degli uomini esigono da quelli che loro

sppartengono e da quanti desiderano belli e va-
lehti, che colmino le lacune del loro carattere.

Questo non può seguire nè ora nè mai.
La regina stette Inngamente silenziosa, e ri-

covette evidentemente nelFanima il pensiero del-
Famico suo.
- Anch'io ho un simile difetto di bassori-

lierp -- diss'ella alfine- Io so. Vedo come una
espiazions imposta da Dio, dalla natura ch'io
debba essere ripagata d'infedeltà, e di defezione,

io che volli rinnegare la religione de'miei padri,
e professarne un'altra. Sarò per questo sem-

brata al re debole e senza fermezza, egli mi do-
vette quindi abbandonare. Volli essere apostata
e sarò punita coll'apostasia.
Cogi esclamò la regina piangendo. Ella pian-

gera di se stessa.
Gunther rimase silenzioso e tranquillo.
La regina dava ora il secondo passo verso

quella consapevolezza.
- Quell'apostasia del pensiero - cominciò

Gunther dopo un lungo silenzio- V. M. lo

sa, io non l'ho mai approvata. Quella rilassa-
tezza in ciò che le era abituale, era pur anche un
sintomoche V. M. aveva bísognodierearsinnove
convinzioni, che non solo s'accordassero colla
propria indole, ma che ancora scaturissero da
essa. MRS6tà! ogni chiara consapevolezza, ogni
vittoria sul dolore èuna trasformazione,una pa-
lingenesi della nostra esistenza, un afBnamento
come si suole chiamarlo.
- Io capisco -- rispose la regina- Si, io

potrei conoscere l'ordine del mondo, io potrei
capire la ragione del destino umano. Perchè
debbo io sostenere queste prove ? Ne uscirò mi-

gliore ? Sarò condótta a più nobili azioni ? Non
sarei io molto migliore se la mia vita fosse pro-
seguita imperturbata? Ho amato tanto tutte le
creaturet Ah! gli era così bello il non cono-
scermi un nemico al mondo, e ancora più bello
il non conoscere nessuno ch'io dovessi odiare,
esecrare ! Ed ora ? che debbo io fare ancora ?

Mi par di varcare ad ognipasso una soglia sotto
cui giaccia un cadavere. Non posso più fare un
passe libero nel mondo. Voi che siete un uomo

saggio, aiutatemi! involatemi a questo pensiero
spaventevole I
-- Non sono saggio, e fossi pure, non potrei

aiutarvi. La tradizione dice che i vecchi hanno
il privilegio di additare i pomi neigiardini espe-
r11, ma non possono coglierli per altri.
- Bene, benel Sia pure. Allora rispondete-

mi: o non sarebbe migliore essere più grandi,
pià belli, più forti nella virtù e nella fede negli
uomini? - L'infanzia dell'anima è una felicità,
lapercezione chiara è un merito e, come credo,
una felicità necessaris e stabile.....
- Voi mi deviate, non avete il bandolo nep-

pur vol.
- Non l'ho. La nostra vita non è altro che

una dura necessita. Piègati sotto, lascia che
tempesti sopra di te, e sta saldo! Il sole risor-
gerà. Noi stiamo nella cerchia fatale della no-
stra legge limitata, e di quella che abbraccia
l'universo.Intutto il firmamento non v'ha stella
che viaggi di per sð, e compia indipendente il
suo giro, senz'aberrazione; le altre stelle che
la dintornano l'attyno e la respingono a vi-
cends, ma questo appunto giova a mantenerla
nel suo cammino. Così è degli uomini.
- Voi date una medicina, e non sperate che

nella forza sanatrice della natura.
- Certamente, Maesta. La sola legge fondata

sulla nostra natura vale ad aiutarei.
Dopo un istante égli soggiunse: '

- Non si può parlare di viaggi che.rinvigo-
riscano su per l'ardus montagna, a chi al mo-
mento sta ricurro, non ve lo si può invitare. Se
tu potrai, vorrai; poichè la volonta è il potere
adoperato nelle cose esteriori. Ora nello sbalor-
dimento del primo colpo voi, Maestà, siete an-

cora ravvolta nella potenza universale della na-
tura che vi trascina. Questa potenza universale
della natura mantiene resistenza finch'essa sia
ritornata alla vera vita, al libero agire. Min
buona madre, colla sua espressione religiosa,
concretava ciò in queste parole: Dio ci aiuta sol-
tanto finchè non ci possiamo aiutare da noi
stessi.
- Vi ringrazio- disse la regina - vi rin-

grazio -- ripetè ella, e chiuse gli occhi.

(Confimia)
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012ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 82 - Firenze, Lunedi 23 IIarzo 1888

SITUA210NE DELLA BANCA NAZIONALE[ Direzione Belnaniale di Ancona. PROVINCIA DI ANCONA

NEL REGNO D'ITALIA AVVISO D'AB*.EA.

A tutto il giorno 29 Febbraio 1868.
M'TIVO.

Numerarlo in eassa neie Bedi e Bue-
cursall.............u...........L. 159,177,040 €5

Esercizio delle secché dello Stato.... 4,747,029 88
Stabilimenti diairoolazione (fondi som-
ministrati) ....................... 12,772,500 m

Portafoglionelle sedi e succursall.... 296,623,083 02
Anticipazioni id................... 48,131,544 57
Eretti alPineasso in contocorrente.. 388,695 49
Fondi pubblici.....................* 16,003,975 •

Tesoro dello S tato (legge 27 febb. i 856). 240,222 30
Id. conto matuo 250 milioni (R. de
ereto i' maggio 1866) ............s 250,000,000 •

Id. conto anticipazione 100 milioni
(convenzione 12 ottobre 1867).....• 47,500,000 •

Immobili..........................s 6,634,808 72
Aztoni da emettere.................. 20,004000 •

Azionisti, saldo agioni............... 24,000,000 s

Debitoridiversi....................» 21,386,402 89
Spese diverse .....................» 3,154,583 04
Indennità agli ashmisti della cessata
BancadiGenorA.................» 488,$88 90

Obbligazioni del debito pubblica 15
settembre 1867 in esssa ..........i 33,186,600 •

Depositi tolontarI liberi............» $40,756,713 08
Depositi obbUgatori eper canzione .• 89,771,456 25
Sindacato per l'assunzione di quota
delprestito350millant,.........» 6,506,795 39

ServiziodeldebitopubblioolnTorinos 998,037 25

L. 1,181,963,376 63

Visto: Pei sisJaeato posernativo
918 0. Del Castille.

PASSITO.

Capitale..........................L. 100,000,000 s

Bigliettiincircolazione............. 728,195,924 60

Marcheda bollo in circolazione...... 14,250 a

Fondo di riserva...................• 16,000,000 »

Tesoro dello Stato§Disponibile......» •

conto corrente (Non disponibile..s 2,831,245 98
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esuccursali.. ................... 8,552,895 99

Id.(non disponibile) id.............. 31,495,652 94
Bagliettimordine (art. 2i degli stainti). 5,639,085 Si
Mandatia pagarsi. ...... 594,406 .
Dividendl a pagarsi.. .a 418,828 50
Bottoscrizione per Palienazione delle
obbitgazioni 15 settembre 1867..... 8,182,793 90

Creditori divergi....
, ..............a 14,t77,544 98

Deposito obbligazioni del debito pub-
bileo i& settembre 1867 ..........a 33,186,600 •

Depositanti d'oggetti e valori diversi. 230,528,169 43
lUseonto del semestre precedente e
saldo proitti..................... 1,030,f29 38

BensBsi det semestre in corso..,.... 1,315,878 58

L 9,181,963,376 03

Pér autenticazione
11 direttore generale: Botabrial.

S 00 IET à I T ALl A N A Estratto di lee per menisi

rix I.x D signot Gaetaho Bellini, parrue-

Strade Ferrate Heridionali °,''1°."', '",',"';s,'".fi
tribunale eiwile e correzionaledi Pisa,

Si notiSaa si portatori delleobbligszionidi questa (loeletà elfe lamadola XI col ministero del dottore Innocentó
deBaserie A in lire 7 50elacedola IX délls serie B in Bre? 50 maturanto al Prediani lamomina di un perito per
i* aprDe prossimo venturð, sarà pagita a parktre da detto giorno: la attais deibeni appartenenti aBindi

A Firenze, presso PAiuninistrazione centrale in lire it. O 90 Isulgt det in Angiolo aumismaso uni

a Napoli, presso la Babes naslonale (bede di) a 6 90 comune diCaseina, stati investiti dal
» Messina,presso P. G. Sifredi a 5 90 precettodel mese del 7 ottobre 1867,
• Palermo, presso L T. Floria a 6 90 eloh ensino dolonico, con altra chie

* Livorno, presso M. A. Bastogi e Figlio a 6 90 eoloniche, e più e d17eral appezza-
• Genown, presso la Cassa generale a 6 90 mentidi terra postinal comdaediCa-

Torino, presso lasoeletà generale di credito mobillare it. .
6 90 seina segnatial estaptone di detta co-

• Milano,presso GiulloBellosaghi e 6 90 anhitka 171 in sosions K, ptrticelle
• Parigi, presso la Sooletàgenerale di credito industriale e di numero 1222, 1228, 125, (26, 128,

commerciale kanebi 6 90 129, (21, 122, 128, 127, 703, 182, 705,
* Ginevra, presso P. 9.Bonna e U. . a 90 707, 124, 130, 181, 183, fšš, 713, 188,
Bruxelles, presso la Banca del Belgio a 6 90 t 39, 257, 251, 255, 254, 256, '154, 755,

a pressolaBoelelà6enerate per favoglie 15ngá- 7ðâ,conrenditaimponibilediL.65055.
stria nazionale a 6 90 Pisa, 20 marzo 1868.

EhG 1 4 N 1000 Dott.Issocaixo Fasonar,proo.
• Amsterdam, presso Giuseppe Calma Sorint oland. $$P -

• Iandra, presso Baring Brothers e0. Iire sterline 0 5 6

(a) Alessibio adiagiornata controÈag. Añiente del § 277 Codice civBe si
NB. Dallymportodi hoe 7 50 sono dedotteL 0 6Òper la tassa sulla rio- difBda Giovanni Attico del fu idberale

chessamobitedownta al Governo• detto Ordco, natoli 24 maggio l'i94 in
Per risonotere l'ammontare delle cedole (coupons), i portatori delle medesi¯ Valsugana del Serio, commediante,

me dovranno presentare per le þiassenon italane to étrrispondenti obMiga- adannato con watenza 16 ottobrè
alani,o per lo meno presentare un catificato facienté fede della provemann 1812 dalla Corte di giustisjailel diPR
deBe cedote stesse, il quale deve essere filasciato ifa imhòà!o odal afndtoo timento delPAdristico a & inoidt la-
della Ionalitidove risiede il portatore in data nonantbriore a i5 giorni. Tari formati e negHaccessariper forto

Pirenze,6 marzo 1868• a presentarsi entro un anno a questo
studiz¾ smrtitoche non comparen-ÛÑÈÛe do o non facendo algiudiceconoscere

B sindsop Ad comtMme di Tejimbo . | in altraguisa la saaesistensa entrò 11

Coerentemente al disposto dall%rt. 4' deUs legga 2 giugno 1885, d 2358, I
termlue and t procederáallaBi-

sulle espropriazioni per cansa di utilità pubbHca; i Lo che si aliggt esi pubblichiper
VIste le deUbere del Consiguo comunatedi Tegiano in data 9 settembre e tre volte nella Gassetta di Treviso ed

22ottobre 1867, coUe quali si dichiarava necessarloechtruirsi una traversa da in que0sdel Regno, di Fif60EU.

Dåp one provinciale in & 7 marzo 1868, col
DaUa Regia3ýretura ns.

quale una tale opera si dichiara di pubblica atiHtà;
eviso,

cons dirigente
Fa noto: 1020 bimam.

Di essere dopositato nelÍs segretaria di questoutizio comunale la perizia,
laplanta, il proilo, il deeretodiapprovazione,e tuttaaltro che rfgaarda goe i

, .
, - , -

sta strada, per le esproprinzionia causa di pubblica utilità di alcuni apper . .
ATTiso.

samenti di terreno siti in linesto tenimento di Tegiano, della estensione com- Il signor Gio. Battista Monetti, pos-
plassivadlmetri quadrati 14,72540, appartenenti a diversi proprietari, e ciò sidentadomieil.in Pistois, rendepob-
per completare la sopradgtta strada• ! blicamente noto chePietro di Andrea
Tutti questi doenmenti saranno ostensibili per glorni qüindiel à datare da | Andreini e famiglia, lavoratori ad un

oggi sottoscritto giorno, el:hinnque vi abbia interesse può pfenderneW ' podere di proprietà di detto signor
zione, e produrre i suoi réolaminel termine suddetto. Monetti, denominato Porsarello, nel

Dato dal palasso municipale & Tegia 1117 matso 1868• popolo di Santa MariaAssustalb Gora
I &&co presso Pistoia, sono staki giudicial-

1016 NICOLO' M. DE IIONESTIS menteldisdetti dal podere, e che non
ebbero e tanto meno hanno attual-

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI mentefacolthatcunadivendereecom-
prare bestiami,difidando pereiómag-

Belantana 116 e anno 1868. 971 gioräente chfunque, ad ogni elretto

Pistoia, 21 marzo 1868.
dei i del TERSAIL1T1 RITIR1
versa- ritiri 1015 Dott. GlUSEPPE GROESI, 00mm.
menti

armi .............i........... 645 282 12),479 07 45,754 92
diversi....... ............ 60 56 147,774 72 76,365 48
dif*elassetnoontocorrente e a †,800 a e

amn• di2'classe idem a e 7,085 50 1,000 m

aannais a ItaHaan per erigere la
facciata del Daomo di Firenze .... • • • •

Dichiarazione fassenza.

SulPinstanzadelle Margherita eMa-
ria sorelle fu Atartino Valenzano, mo-

gil6 la primadiMonaarto Blovanni, e
faltra di LautentiMartino, residentia

Compagnia 1Wapoletana
m RWERE E RBCEDRE COL GM

Si prevengono i signori azionisti chea partife dál glorno
6 aprile prossimo

verrà pagato per ciaschn'azione un
aheolito di lire 15 sulla dividenda del ook-

rente sesto esercisio IW-1868.
Tale pagamento Barà eseguito:
In Parigi, piazzaVend6me, numero 12.
In Napoli, presso la cassa dellaCompagnie, in via Chida, numero i38.
Napoli, 18 marko 18f8. 996

A.vviso.
Gli azionisti della Bauead'Industria Operaia sono invitati ad intervenire al-

I'adunansa generate che avrà luogo il giorno 5 aprile prossimo alleore i f an-
timeridiano nel solito locale.

Ordine del giorno:
i• Relazione deMa Commissione ed approvazione del bilancio.
2' Elezione alle cariche dimissionarie. 995

veri con decreto della Commissione
4 maggio 1867, il tribunale civile di

Ivrea con suo decreto 18 6i 5 SET

delegava il pretore di Vistrorio di as-
saniere sommarig giurate informa-
ziotii per mezzo di quattro persone
dimoranti a Vidracco, âll'oggetto di
stabihre la ver,età delle cose esposte
nel preceduto ricorso;'quando n Va-
lenrano4iacomo in Martino, già rest-
dente a Vidraeoo (di eut si chiede
ladichiarazione d'assenza), sia scom-

parso dall'ultimo suo donicilio, da
quantotempo non si abbiano più avuto
notizie, e se non abbia lasciato alcun

suo preenratore.
ivrea, li 19 marzo 1868.

1017 Riva, cans. capo.

Arviso.

BANCA NAZÌ0NALE BL REûN0 D'lTALIA
DIiÚÐIOlfE GE1WERAI

(DrsapuWiensione)
U Consiglio Superiore dellaBanca, in tornatadel 4 corrente, ha.dehberato

di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sëde di Genova

per il 26 marzo corrente, a merzogiorno; atirpattes&deRa Banda, in Ghinoin,
via Carlo Alberto, ondeprocedere alla rinnovazione parziale del Consiglio di
reggenza in quella sede, a termini dell'articolo 51 deglistatuti.

Firenze, 7 marzo 1868.

11sottoscritto nella sua qualità di
sindaco provvisorio al faillmento del

signor Giuseppe Bondt invita i credi-

tori det fallimentó stesso a depositare
nel termine di giorni quaranta neBa
cancelleria del tribnoale elvite e oor-
rezionale di Firente i loro reapettifl
titolidi credito per proegdaging 96-
rilicazione ed ammissione al passivo.
Firenze, li 21 marzo 1868.

998 ANToxto BANDINI.

Si avverte il pubblico che alle ore 10 ant. delgiorno di sabato 28 marzo corrente siprocederà in una delle sale dell'oficio di prefettura di
Ancona coll'intervento dei rappresentanti la Commissione provinciale e l'Amministrazione Ananaria alla vendita per mezzo di pubblica-
gara col metodo della snania vergine degli stabili infradesignati,1e cui tabeIlo estimative furono debitamente approvate dalla Commin.
stone prelodata.
L'estratto delle medesime tabelle coi relativi documenti ei il capitolato d'asta sono visibili presso gli ufBci della Direzione a.manista
L'ammdicanone sarà deinitiva e non saranno ammeBSi 60CCtBBITi ARmenti 681 gre5EO ËÅ tism.
11 deposito del decimo per essere ammesso all'incanto potra efettuarsi, se inferioro alle lire 2000, in qualsiasi cassa di ricevitoria di ren-

dite demaniab; se supertore alle lire 2000, dovrà eseguirsi nella tesoreria provinciale governativa; quello invece delle spese dovrà eseguirsi
nq)la cassa dell'uficio del demanio e del bollo di Ancons.

11 decimo del prezzo 'aggiudicazione e le rate successive, nonchè fimþorto presuntiio delle scorte vive e mortee delle altre cose mobili sari
versato nell'afficio del demanio in Ancona. Ogni oferta d'aumento non potra esseke niiloret per i lotti 5, 10, 11 di lire 25; pei lotti 7, 8,
13, 14 di lire 50; pei lotti 1, 2, 6, 9, 12 di lire 100; per i lotti 3, 4 di lire 200.
La prima oferta però non potrà essere maggiore di quella sopra specificata, e ove lo fosse verrå ridotta al limite suddetto.
Le spese di stamp del presente e della sua inserzione nella Gassetta Uffseiale sono a carico dei rispettivi acquirenti.
La vendita resta inoltre vincolata alle condizioni portate dairelativit:apitolati,nonchè a quelle imposte dal regolamento A2 tig 1867,

numero 8852.
Qualora si verifichino maneggicontrari alla liberta ed al buon risultato delle aste si procederà contro gli autori a termini Éi legge.

. . . . . .
-

.

Preno Preno

Qonung voesbolo e provenienza Designazionedei beni da vendersi estimativo gg*, per untivo

deifondi mohUi
spese

2 258 Idem

3 203 Osimo. Finnte, dal te o dettä
Cattedraledi o.

I 904 Idest

5 381 a. thrla breova. Contradi11Masone,
dal Seininado VegeoiB6 di Jesi.

6 278 Anebna. ŸideÏààse, dal C&pitolo
Cattedrale di Annaba.

7 2|\0
,

Idem

8 332 Afonsano. Ponte Albino eS Martino,
dal Seminario Vescoviledi Jesi.

9 281 Ancona. Ènielnese, dal Capitolo Cat-
tedrata di Minona.

10 222 Castetidsidia La MeHa e It Bttada
di Lorètò, dallaMensaTeacovne di

f i 225 Castellidardo. P Fantanelle
- «Batolo, d sšbpvite di

Ancons.
.

I2 259 Uiaana. VoëätoloKasóne, dalla
Mensa Vescovile 111 Anœna.

13 280 Umani. Todabole la Torrè, dalis
Mensa suddetta.

14 944 Umana e Sirolo. Vocabolo Moricone,
daBa Mensa suddetta.

Predio cotaposto di dae eo (terraeoteasa colonica 19523 13
coltivato da Palassest distinto inmanoaGenile
si n. 93 A i , 95 sub. i li, 36 rata

lii'fi sub. 8s b
,

b 2 de -

suÞerBoi di et 22 10, e deB'estimo di 11-
re 11,236 85. Conina coi beni di Ferretti e mensa
suddetta, salvi ecc.

Predio concasa colonica coltivato da Lazzarini Vincen- 30541 95
to. distinto in m Cenile ai n. 95, sub. I 95,
sub. 2 96 ra 98 ista, 99 rata, 100 A, 89,
93 rati, 97 rata, 5 sub. 3 A,95 sub. i B, d su-

perficie ettari 36 66 20, e dell'tstimo di 11-
re 17,578 St. Conima col Tlöni Ferretti e menha sud-
detta, salvi ecc.

Predio con casa colonica eoltivato da Massiero Pietro, ggg gg
distinto in sezione Paisatempoai n. 2,sub. i,
2, suT). 2, 3, 4 7 ed 8 di httari 44 60 90, e del-
I'estimo diL41 it.Con ina con coloniaGardella,
Ballin! b ecc.

Predio coa essa colonicacottivato daearðella 61aseppes 9105 82
distinto inmapaa desione Paisatempaal n. 2, sub. i
A, 9, 10, 11, di ettari 44 28 00, e delfestimo di li-
re 42,i60 89. Conina con Gårradori, Simonetti, co-
tontaTertadonientfšŒã,¾lvl eco.

Prediocompostodiddeappezzamentidikconessa 334 78
eolonica eoltivato daFederlei Lui distinto inman-
paCollina ai N. 592, 593 si 599, della superficie
di ettäri 5 75 80, e Relrestimo di L 1979 89. Gonlina
con Bianchi, Jiante atusono, Moreschi, Roonhi e
¶rdatini, halvi eee.

Predio con casa colonica contratoda neBI Pas 11650 87
ti Pasauale, distinto in 2
rats,297¾ta, 298 kata, 302,
483 rata, della supérticle di dell'
modi L. 512008. CõnliñïWn il tdloAa -

detto, fosso del Vallato e Calierats, een. 9

Predio con essa colonica tira da Ambrosi liarianÑ, 6327 77
distinto in m at a. 70 A, 71, 72,73, 74, 75,
79, 90, 9t, 111 , 349, 350, 351, 498, 499 resto
della supericia estari 17 02 70, edelfestimo di
L 2780 16. Conini con Marcheci detto -Magnin PA-

loosialdetto, Silneel e dél

i edio cómposto di dúe corpi di terreño con casa col6- 8914 48
nica coltivato da Pierads! Annunzia distinto ha
mappa isusulmo utä?I6 äl 719, 755, 7 1366, 1376
della idperAcie di attarl 5 Si 10, e de tidro di11-
to 5292 om. Conina con Pbsei noibhle, Demabio, CA-
noniento Bi Primavera OrfanotròBo Pd-
matera Ga Urbinal, eMonastado
della SS. Trini dalvi ece.

Predio essacolonicacoltivato da Glacchetta CostaA- 19517 57
tino, ato in ti n. 26, 22 rath.
23, 3 25, 28, 29, 48. 8,della a risie 41
ettiti 36 82 10, ed md di L. 8590 .

Conida

salti een.

Freðioconessa colonicaeonivatadiAmbros! Gidieppe, 4439 16
distinto la mappa S. Agostino al n. 692, 693, della
superieledi ottari 3 2100, edelrestimodiL. 2200 i4.
Conina con Bellini Rosina, la strada pubblica, la
S. Casadi Loreto e CaporatettiMarla, salvi eoe.

Predio con essa colonies coltivato daAgutinelli Giovah- 3457 32
distinto in mappaCastelfstardo ain.626
detta su ein di ettari8 81 50, e

a f 3 52. conina coBa S. Ossa di Loreto
strada vialnale, col fossa, con Polidari Giovanni
strada ptabblica, salvi eee.

Ëredioconessa colonica conivato diBdecollei 28Í02 20
detto Principe, distinto in ésappa Genile ai B. 9 6
rata, 94 hab. 2 A, 96 97 4 120 ra i14.
Ii 9 el s ole di 57

ne, con Ferretti eM sa suddetta,dalvi, ene.
Predio con essa colonlea coltivato dalilllanesi Sante.A- 5Â!8 48
stinto in mappa timanä ai n. 3|iO resto, 143 E, e

349, 148, 152, f99 rata, 201, Š51, 187, 188, tesib,
188 res 400A, 197 rata, della saperiale et *

ri 4 56 e delrettimo di la299866. Conting
Mensa s detta,abitato diUmana, strada 8

'

Montañari e Persi4hettf,salvi ene.
Predio con casa colonËea cónivato da Ï!!Åoneini Giovalt. 7187 25
ni detto Broccia distinto in mappi Umana ai ab-
meri t 289, litroto 299,
30f, 365, ð31, 1228,
i su ettari 11 54 7 del-
I'e L. 4137 1. ConAda een FO e di SI- 4
rolo, MontanariPietro, Marinet1I, la a 11 ,

Fe#aecini, 6andoli, Urbani ed 11 comune di ,

saltigeoe. I - :
1

2230 1953 1090

510 * 3035 1550

900 * 8938 3600

920 • 910 3680

3965 33& 270

470 1168 610

650 895 480

60 19th 1080

50 * 444 250

40 * 316 180

300 * 288 1460

52 * 521 270

80 * 7tà - 370

Eseluss la soorte a bestlaine. Ancons, ilB margo 1868. Il Dir fore demoniale: B NCHETTC Big

AITise.
Gönnentensidel tribunale elvile e

corr. di Firenze de'21 decembre 1867

fu pronanziata finabilitazione della
nobile signori Agnese del fa signor
Roberto Tadg noglie del sig. Pirro
Pennetti di Firense.

Dott6ir Ilmorrzst Casassota
1000 GmsTI, proe.

Accettazionet'ereditàcon beneizie
slavestarlo.

Con atto ricerato dal sottoscritto
nel di diciotto marse corrente il sig.
Amedeo Bényengta Cianieroni di Fi-

renze, non tanto in proprio quanto
come mandatario dei propri fratelli
ItaŒaelio e Franceseo, ha accettata
con beneiksiod'ipyentario l'eredità di

Angelo del at Amaddio Gianteroni,
morto nel di 21 gennaiddelfannueor-
rente in glasts'elllA.
Dállt eiñëeleTIt'dàRa liFëtütz dèl

go mandamento di Firenze.
Il 21 marzo i868.

999 E. Mancou, cane.

BANCA 01 CREDITO ITAUANO
Slinatione al 31 gennais 1868.

Attivo• Passivo.

umerarió in Cassa L. 556,008 06
Cassa

.

n allaBanca Naz. a 10,765 35 $$6,773 li

EŒetti in portafoglio . . L. 2,806,609 10

Conti correnti debitori. . .
. . . . . . . • 9,865,453 25

Societa Immobiliare (conto 41'ordine) . . • 4,540,000 •

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . .
• 1,824,126 a

Fondipubblici e azioni diverse . . . . . a 2,233,839 20
Partecipazione a diverse industrie . . .

a 106,380 a

Spese generali 1867 . . . . . . . . . . . • 180,342 55
b Î$68 5 6$$$AÎ

Versamento sulle nostre azioni non ri--
chiesto . . . . . , , . . . . . . . 8,000,000

Meno fadoltativi a rimborsarsi. . . 9,800 "

Azioni non emesse . . . . . 40,00 00 .

10Œl L. 10,120,461 98

Conticorrenti creditorL . . . . . . . .
.
L. 3,909,088 fi

Società iminobHiare (conto d'ordine) . .
• 5,000þ00 a

Contidi deposito . . . . . . . . . . . . . • f17,728 80
Accettazioni ed eretti diversi apagarsi s 87,575 65
Proittie perdite 1867.

. . . . . . . . . - 9 887,031 OS

• 1868 • 15477 19

Interessi e dividendispagsrsi . . . . . . • 87,293 26

Fondo di riserra.
. . . . . . . . . . . . . • 66,108 47

L. 70,120,401 Og

FIBENZE - Tip; Easor Borra, via del Castellaccio.


